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La banditesca organizzazione «22 ottobre» a Genova davanti ai giudici: 21 imputati, 60 delitti 

Il processo farà luce sul ruòlo 
del capobanda missino Vandelli ? 

Tre i filoni della vicenda: il sequestro del miliardario genovese, la dinamite e l'assassinio per ra
pina - Senza il preciso piano del candidato del MSI a Savona, si afferma in istruttoria, non si sarebbe 

mai giunti a un tipo di guerriglia urbana - Le sanguinose imprese, le folli teorie, gli arresti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 30 

Il personaggio più atteso del primo 
processo — che incomincia lunedì — 
sui provocatori attentati terroristici, 
sulle rapine e gli altri delitti che negli 
scorsi anni — sotto l'etichetta di banda 
«XXII ottobre» — hanno sconvolto Geno-
va, è certamente l'ex candidato del MSI 
alle elezioni comunali di Savona, Die
go Vandelli. Il processo chiarirà le com
plicità, le trame nere della matrice 
fascista che l'indagine non ha potuto e 
voluto approfondire limitandosi alla fi
gura del missino come quella di un fur
bo che guida ingenui sedicenti « tupa-
maros» per poi ingannarli? 

Senza il cervello e la direzione del 
missino, dice lo stesso giudice istrutto
re, il programma dinamitardo che ven
ne poi provocatoriamente attuato a Ge
nova proprio quando Vandelli fornì sede 
e mezzi, non sarebbe mai andato al di 
là del delirio verbale degli « straccioni 
della Val Bisagno» 

Ma allora perché non si è indagato 
sulla matrice fascista collegata al Van
delli? Perché l'indagine non ha accer
tato a cosa serviva l'arsenale di armi 
sequestrato a Roma nel rifugio del ban
dito al momento della sua cattura? 

Giudici e giurati vorranno approfondi
re da lunedì il capitolo sul capo della 
banda «XII ottobre»? 

Le 500 persone che faranno in tem
po a occupare i posti riservati al pub
blico nel grande salone di palazzo Du
cale, destinato a ospitare il processo al
la «banda XXII ottobre» vedranno forse 
dopodomani mattina soltanto sfilare e 
prendere posto gli imputati, poi assiste
ranno alla estrazione dei nomi dei giu
rati che dovranno sostituire quelli che 
hanno declinato l'incarico o altri che lo 
declineranno ancora. 

Una volta trovati i giudici « popola
ri» comunque la Corte potrà insediarsi 
e decidere il rinvio — probabilmente al 
27 ottobre — che completi le norme pro
cedurali. 

Il processo poi, se supererà le bar

riere delle eccezioni annunciate dai 36 
avvocati difensori, dopo l'interrogato
rio dei sedici imputati detenuti e del 
cinque a piede libero, dovrà) seguire 
complessivamente tre filoni principali, 
uniti tra loro dall'accusa di associa
zione a delinquere 

a) RAPIMENTO DI SERGIO GADOL-
LA. Dal 5 al 10 ottobre 1970 il figlio del
la più ricca vedova di Genova venne 
tenuto prigioniero in una tenda a 1200 
inetri d'altezza sopra la Val D'Aveto e 
fu liberato per 200 milioni. 

b) ATTENTATI DINAMITARDI. Furo
no perpetrati contro una sezione del 
PSU, il consolato USA, una caserma di 
carabinieri, alla « Ignis » di Sestri Po
nente, le raffinerie « Garrone » di Ar. 

auata Scrivia. Trasmissioni dì ura ra
to clandestina inserita nei canali della 

TV di Genova. Tutti fatti accaduti dal 
dicembre 1970 al marzo 1971. 

e) RAPINA CON OMICIDIO. Fu fatta 
all'Istituto case popolari: l'assassino fu 
inseguito nel centro di Genova e arre
stato il mattino del 26 marzo 1971. 

Il complicato mosaico delle 
trame delittuose e dei suol 
protagonisti, che lunedì com
pariranno in aula, è stato sve
lato proprio dalla tragica ra
pina e dall'arresto dell'assas
sino che era stato colto nel
l'atto omicida dal giovane fo
tografo dilettante Giuseppe 
Galletta, che era per caso con 
una « Laica » alla finestra del 
proprio appartamento. 

I personaggi: il capo di ci
tazione e l'ordine del futuro 
Interrogatorio potrà procede
re invece pressappoco così: 

1) MARIO ROSSI, dì pro
fessione imbalsamatore, assas
sino del fattorino dell'Istitu
to Case Popolari. Alessandro 
Floris di 28 anni, al quale 
aveva strappato la borsa con
tenente 17 milioni, destinati 
al pagamento degli stipendi 
degli impiegati dell'Istituto 
Case Popolari. Rossi ha com
piuto trenta anni 1*8 agosto 
scorso, durante una trasferta 
nelle varie carceri italiane do
ve è stato continuamente spo
stato perchè ritenuto capace 
di prendere contatti per dar 
corso al programma terrori
stico da lui stesso vergato su 
carta igienica dentro la cel
la: « Il manuale-delia Guerri-, 
glia Urbanar»??FiefenéggÌànté T 
omonirnortesto dFMàrighéllèL 
E* previsto che II detenuto 
si manterrà sulla negativa co
me aveva fatto durante le 
udienze di un processo per dl-

sato del rapimento di Gadol-
la, di tutti gli attentati e del
l'omicidio di Floris. Un totale 
di 59 reati. 

2) GIUSEPPE BATTAGLIA, 
26 anni, fattorino dell'Istitu
to Case Popolari. Venne arre
stato mentre stava allestendo 
la camera ardente del suo 
collega Floris. E' accusato di 
essere il basista della rapi
na, uno dei fondatori della 
« 22 ottobre » costituita in Val 
Bisagno nel 1969 e di aver 
partecipato al rapimento di 
Gadolla e agli attentati. Nega 
tutto. Al momento dell'arre
sto aveva in tasca la chiave 
di un appartamento segreta
mente affittato assieme al 
Rossi. 
3) RINALDO FIORANI, tren

taquattrenne, sì dichiara un 
«ideologo puro». Nega tut
to, pur compiacendosi della 
definizione di « commissario 
politico» del gruppo. Il suo 
nome è saltato fuori subito 
dopo l'arresto di Rossi. Ave
va contrattato l'affitto del ma
gazzino di via Piacenza dove 
vennero sequestrati esplosivi 
e rice-trasmittenti. E' stato 
arrestato il 15 aprile 1971 in 
una casetta da lui acquista-

, %& sul confine francese presso 
"."Pignlt E* accusato d'aver fat-'-
:to;2fòpalo durante la tragica'. 

tor Sossi. Un passaggio carat
terizzante, seguito da quella 
serie continua di perquisizio
ni e di ordini di cattura mol
ti dei quali, com'è noto, non 
trovarono riscontro nei fatti. 

Dopo l'arresto di Rinaldi e 
la identificazione del « cervel
lo» della banda nel missino 
Vandelli. Genova veniva tor
chiata da una nuova ondata 
di repressione a sinistra. 

Nessuna traccia nel registro 
della procura della riunione 
tenuta a Genova, da Valerio 
Borghese in una villa di Capo 
Santa Chiara qualche mese 
prima della fondazione della 
« 22 ottobre ». Borghese chie
se e ottenne ampi finanzia
menti da grossi •apttalisti li
guri, promettendo un colpo di 
Stato, provocato da una ten
sione resa evidente dal « pe
ricolo rosso». 

5) ALDO DE SCISCIOLO, 
24 anni, ex aiuto necroforo. 
6) CESARE MAINO, 32 anni. 
7) GIUSEPPE PICCARDO di 
28 anni: i tre vennero iden
tificati subito dopo l'arresto 
di Rossi in seguito a un as
segno girato da Rinaldi, col 
juale avevano acquistato e ge
stivano una macelleria in via 
delle Grazie. Dopo l'assassi

n o di •Floris-erano scappati 
in e Brasile. Rinaldi; Intanto to-^ea'palo durante la tragica'- Mncerpsue . «inaiai; intanto 

rapina, di aver collaborato al spiegò che Piccardo con Ros-
piano di rapimento del Ga- si aveva tenuto prigioniero piano di rapimento 
dolla, degli attentati e delle 
trasmissioni della radio clan-

Vandelli (indicato dalla freccia) dopo l'arresto 

rettissima, iniziato nell'aprile 
del 1971 e sospeso dopo tre 
udienze allorché apparve chia
ro che le indagini dall'assas
sino di Floris portavano ben 
lontano. 

Rossi riconosciuto poi da 
Sergio Gadolla per la sua bal
buzie dichiarò: a Ho compiu
to la rapina per allargare la 
mia attività di imbalsamatore 
e lanciarmi in grande con un 
negozio nel centro cittadino », 
ma la perquisizione nella sua 
abitazione e in un magazzino 
da lui affittato in via Piacen
za portò al sequestro di 3 mi
lioni di lire in banconote da 
10 mila lire. Sei di queste 
banconote portavano i numeri 
di serie rilevati alla Cassa di 
Risparmio nel consegnare a 
Rosa Gadolla la somma di 
200 milioni per il riscatto del 
figilo rapito. 

La perquisizione nei magaz
zini portò alla scoperta di 
candelotti di esplosivo dello 
atesso tipo di quello usato ne
gli attentati in città e di spe
ciali apparecchiature ricetra
smittenti. Nel momento in cui 
si dispiagava sotto gli occhi 
degli inquirenti una quantità 
di prove e indizi su una or

ganizzazione criminosa, la Pro
cura della Repubblica di Ge
nova aveva dimostrato una 
fretta indiavolata di «rende
re rapida giustizia », imbasten
do quel procedimento inizia
to in un clima di linciaggio 
e poi saggiamente sospeso 
dalla Corte. Allora solo il no
stro giornale si schierò con
tro quella procedura, ponen
do in evidenza la necessaria 
ricerca della complicità e la 
possibilità che, dietro le vi
cende delle azioni banditesche 
mascherate da guerriglia, si 
potesse celare — come si ce
lava — la matrice nevt del
la provocazione fascista. I fat-
ti ci hanno poi dato ragione. 
Dalle banconote del riscatto 
Gadolla gl« inquirenti passa
rono ai giri d'assegni, ai so
lidi acquisti di auto e negozi. 
I contratti rivelarono i pri
mi complici. 

Ponendosi come chiave di 
un complesso intreccio di rea-
l \ l'omicidio del povero Fla 
ris giunse In un momento 

. cruciale per la famiglia dei 
miliardari Gadolla, contro i 
quali erano puntati sospetti 
di simulazione del rapimento 
di Sergio 

Dalle banconote sequestrate 
a Rossi si giunse a chiarire 

- come veritiero H racconto del 
giovane rapito e a individua
l i 1 responsabili del clamo-

eplsodio. Rossi è acca-

destina. 
4) RENATO RINALDI, pre

giudicato 54enne, venne subi
to individuato per un passag
gio di assegni tra lui e il 
Rossi. Sì fece arrestare sul 
Lungomare di Rapallo il 7 
aprile 1971 ostentando all'oc
chiello un distintivo di Mao. 
Subito si atteggiò a maestro 
di rivoluzione, deluso da al
lievi che, al primo bottino 
rappresentato dal riscatto pa
gato da Rosa Gadolla, si era-^ 
no dimostrati ingordi di de
naro, scialacquatori che met
tevano in sottordine l'ideale 
per vestiti, auto, moto e che, 
alle sue critiche di a maestro » 
avevano risposto che egli ave
va fornito poca collaborazio
ne al rapimento di Gadolla, 
che era vecchio, e che dove
va restituire la sua parte di 
bottino e appagarsi di una 
pensioncina che il gruppo 
avrebbe stabilito. Con tale sta
to d'animo si dichiarò dispo
sto a collaborare con la giu
stizia e descrisse per filo e 
per segno chi è come aveva 
rapito Sergio Gadolla: spiegò 
che l'ideatore del rapimento 
era stato Diego Vandelli il 
quale aveva intascato in pro
prio cento milioni del riscat
to, dichiarando che aveva per
duto il malloppo dentro un 
tombino presso Chiavari. Van
delli era stato compagno di 
cella del Rinaldi nel carcere 
di Ferrara. Il primo sconta
va una pena per numerose 
rapine compiute con una ban
da diretta da un certo Tar
taro. Vandelli, ancora studen
te, aveva ucciso un barista. 
Il « maestro di -ivoluzione » 
Rinaldi non disse che Van
delli era un missino. La ri
velazione di Rinaldi sul fan
tomatico «svizzero» cervello 
della banda, trovò clamorosa 
conferma a Savona. Nessuna 
traccia dell'ex candidato del . 
MSI, ma sua madre sessan
tenne. Maria Mattioli, intasò 
la fognatura della città in via 
Bellini Aveva perso la testa 
dopo la prima perquisizione; 
tagliuzzò e gettò nel water 
pacchi di banconote da dieci
mila lire. Ripuliti e ricompo
sti quei fogli mostrarono la 
serie: provenivano dal riscat
to versato da Rosa Gadolla. 

Tutto si chiariva ormai, ma 
sulla matrice fascista delle 
provocazioni e dei delitti i in
dagine s'arenava attorno alla 
figura de] Vandelli. Ciò acca
deva mentre l'inchiesta, affi
data in un primo tempo al 
PAI. dott. Trifuoggl, passava 
nelle mani del sostituto pro
curatolo «Sila Repubblica dot-

Sergio Gadolla nella tenda al
zata In Val d'Aveto, in una 
zona nota al Battaglia che 
aveva fatto la guardia fore
stale su quel monti. De Sci-
siolo aveva trasportato il ra
pito e Maino era andato a 
prelevarlo quando il capo, 
Vandelli, aveva trasmesso 1* 
ordine dopo aver riscosso i 
200 milioni del riscatto. I tre 
tornati in Europa, venivano 
arrestati a Bruxelles mentre 
tentavano una rapina. -

8) ADOLFO SANGUINETI, 
detto i Haiti », marittimo in 
convalescenza per alcoolismo 
acuto quando fondò, assieme 
agli altri già nominati, la « 22 
ottobre» s'è presentato vo
lontario a <c collaborare con 
la giustizia» dopo l'assassi
nio del Floris. Accompagnò 
gli inquirenti verso il posto 
dove era stato tenuto prigio
niero Gadolla. Aveva restitui
to i 12 milioni del riscatto 
che Vandelli distribuì a ogni 
componente della «sua trup
pa». Nonostante tanta buona 
volontà Sanguineti, accusato 
di complicità nel rapimento 
e di associazione a delinque
re, venne arrestato in Fran
cia il 28 luglio 1971. 

9) GIANFRANCO ASTARA, 
32 anni. Si è confessato pre
sente alla tragica rapina, fon
datore della « 22 ottobre ». pre
sente a tanti attentati. Poi, 
definendosi « uomo 'li fiducia 
dei carabinieri » ha chiama
to in correità gli t'tri impu
tati ignorati dal Rinaldi. 

10) SILVIO MALAGOLI, 
orefice, cinquantenne. Secon
do Astara, nella abitazione di 
Malagoli si discusse il piano 
di rapina all'Istituto Case Po
polari. Malagoli venne arre
stato il 19 luglio 1971. 

11) TEOBALDO MARLETTI 
di 40 anni. Arrestato assieme 
al Malagoli. Stando all'Astata, 
Marietti detto «Boldo» face
va da palo per la rapina, as
sieme a lui e a Sanguineti. 

12) GIOVAN BATTISTA GI-
BELLI, impiegato di banca 
cinquantenne. 13) GIUSEPPE 
PORCIT, barista di 57 anni. 
Astara, dopo diversi mesi, si 
è ricordato che i due aveva
no partecipato a conciliaboli 
con Marietti. Dovevano aver 
procurato documenti al con
ducente della moto della ra
pina. 
14» AUGUSTO VIEL, di 28 

anni. Viel conduceva appunto 
la moto della •^uiguinosa ra
pina; si sarebbe presentato 
ferito di striscio a cna gam
ba da uno dei proiettili esplo
si dal bandito Rossi durante 
la fuga. Fioranì avrebbe do
nato a Viel un paio di pan
taloni per sostituire quelli bu
cati e insanguinati. Vici, come 
è noto, venne arrestato a Mi
lano assieme a fiaba, nel ri
fugio di via Subiaco, dove i 
due s'erano nascosti dopo la 
tragica fine dell'editore Fel
trinelli. 

15) LORENZO CASTELLO 
ventiseienne. figlio di un ma
resciallo dei carabinieri in 
pensione. Ha sempre negato 
con accanimento .e accuse. 
ma l'Astara lo ha ci'ato pre 
sente all'incendio dell'Igni* e 
a quello della raffineria Gar
rone e a una gran ""na du 
rante la quale i componenti 
della banda avrebbero brin
dato al risultato nelle azioni 
dinamitarde. 
18) EMILIO PERI3SINOT. 

TI, medico chirurgo dell'ospe
dale di S. Martino. Latitan

te. E' stato Indicato da Asta
ra come il medico della ban
da. che partecipava alle eser
citazioni paramilitari e sape
va fabbricare ordigni esplosi
vi. 

17) DIEGO VANDELLI, 42 
anni, pregiudicato per omici
dio: rappresentante*4ibrarÌo e 
candidato del MSI a Savona. 
E* rimasto latitante fino al 
15 luglio 1971, aiutato da un 
suo camerata che a Roma gli 
procurava documenti falsi e 
abiti da sacerdote. La senten
za istruttoria dice « aveva pre
so alloggio in due apparta
menti, ove deteneva un vero 
e proprio arsenale d'armi da 
fuoco». I carabinieri lo bloc
carono sulla strada. Aveva in
dosso due rivoltelle, la tesse
ra del MSI e quella dell'as
sociazione combattenti e redu
ci della repubblichina di Salò. 

L'indagine ha accettato la 
sua confessione di «mercena
rio » dentro la banda, esaltan
do persino il suo tono di 
« delinquente romantico » e 
definendolo « intelligente e 

, simpatico ». 
Su queste annotazioni, con 

l'accusa di rapimento a sco
po di estorsione, rapina del 
portafogli di Sergio Gadolla' 
e • associazione a delinquere. 
s'è arenata la indagine sulla 
matrice fascista che era alla 
direzione dei provocatori e 
tragici fatti di Genova. 

Giuseppe Marzolla 

Le grandi case alia conferenza di Stresa 
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«Auto sicura? 
Una spesa che 
non vogliamo» 

I monopoli considerano la cosa soltanto dal pun
to di vista degli investimenti - La sicurezza dopo 
il profitto - Generici impegni dei rappresentanti 

del governo - Le conclusioni 

COSÌ' UCCISERO IL FATTORINO PER RAPINA 
La foto scattala da un giovane dilettante che documentò in modo Inoppugnabile I' assassinio 
per rapina alla sede dell'ICP. Sulla moto Mario Rossi spara uccidendo il fattorino Alessan
dro Floris 

Dal nostro inviato 
STIÌESA. 30. 

La conferenza di Stiesa, venti-
novesima nell'ordine, organizza
ta dall'Automobil Club, si è con
clusa nel tardo pomeriggio con 
due documenti di cui il primo 
auspica una collaborazione dei 
ministeri dei trasporti, dei la
vori pubblici e dell'istruzione 
perchè tenguno conto dei tre 
fattori componenti del traffico: 
l'uomo, la strada, la vettura, e 
quindi esercitino una funzione 
educativa. Il secondo documento 
riguarda soprattutto le assicu
razioni e rivolge appello al go
verno perchè da parte delle as
sicuratrici vi sia una maggiore 
severità nell'esercizio della assi
curazioni di responsabilità ci
vile. Ma si chiede anche al go
verno di esigere a fine d'anno 
i conti che per legge le assicu
ratrici devono presentare. 

Infine si chiede un controllo 
< assiduo ed accurato dell'assi
curazione di responsabilità, che 
riguaidando materia di inte
resse collettivo, va migliorata 
nella struttura e nella gestione ». 

Come si sa, la conferenza di 
Stresa ha in merito ai problemi 
del traffico una funzione con
sultiva, di elaborazione teorica; 
la discussione registra tuttavia 
punte polemiche che sono l'in-

Gianni Agnelli 
finanzia 

il Metropolitan 
Museum? 

NEW YORK. 30. 
Il direttore del Metropoli

tan Museum di New York 
Thomas Hoving ha reso no
ta la vendita di due famose 
opere della pittura moderna 
appartenenti al museo. Si 
tratta de « Le raccoglitrici 
di olive» di Vincent Van 
Gogh, e di « Scimmie nella 
giungla > del e doganiere » 
Rousseau. 

Hoving ron ha voluto ri
velare Il nome dell'acquiren
te ma il e New York Times » 
afferma che questi è l'Indu
striale italiano Gianni Agnel
li. La vendita, ha detto Ho
ving, è stata effettuata per 
migliorare II bilancio del 
museo. 

Domani continuano gli interrogatori sul caso Calabresi e gli esplosivi 

Sempre sotto accusa il fascista Nardi 
Il magistrato seguila a battere le piste che collegano il terrorista fermalo a Chiasso con le inchieste già in corso a Milano • La perizia bali-
sfica, l'alibi, i confronti discordi e il contrasto fra gli avvocati • La mappa che farebbe parte del piano per liberare l'amico Rapetti delle SAM 

Roma: perquisiti 
gli appartamenti 
di 4 amici del 
fascista Stefano 
Nuove perquisizioni a Roma 

nel quadro dell'inchiesta sul 
commando fascista sorpreso al 
confine italo-svizzero su una 
« Mercedes » imbottita di armi 
ed esplosivi. Questa volta gli 
uomini dell'Ufficio politico del
la questura, seguendo indicazio
ni precise del magistrato mila
nese dr. Riccardeili. hanno com
piuto sopralluoghi in quattro ap
partamenti del centro. In uno di 
essi, al piano terra di uno sta
bile del quartiere Prati, sono ri
masti per ore ed ore; l'abita
zione apparterebbe ad un gio
vane fascista, implicato spesso 
in traffici d'armi. 

I risultati delle perquisizioni 
non sono stati resi noti ufficial
mente ma sembra che gli agenti 
abbiano trovato numerosi docu
menti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

A dieci giorni dall'arresto del 
terzetto fascista al valico di 
Chiasso, gli interrogativi sul 
loro conto compresi quelli che 
si riferiscono al caso Calabre
si. sono ancora aperti. Lunedi 
mattina, come si sa, Gianni 
Nardi, il biondo terrorista che 
ha fatto muovere il sostituto 
pocuratore Liberato Riccar
deili per la sua straordinaria 
somiglianza con il killer del 
commissario, sarà interrogato 
a San Vittore. La sua veste, 
come è noto, è ancora quella 
di indiziato di reato per l'as
sassinio di via CheruDini. 

Come è stato precisato tale 
ruolo non assume nessun par
ticolare significato. E* un pas
so obbligatorio, prescritto ri
gidamente dalla legge al fine 
di tutelare gli interessi della 
difesa, die il magistrato ha 
dovuto compiere, afa la do
manda che, sin dall'inizio del-' 
le indagini, l'opinione pubbli
ca si è posta è se dawsro 
erano state messe le mani 
sull'assassino di Luigi Cala
bresi, freddato con due colpi 

Giovane di 16 anni a Cecina 

Muore con la madre 
travolto dal treno 

CECINA, 30. ' 
Una madre e suo figlio di 16 anni sono rimasti uccisi sotto 

le ruote di un treno mentre attraversavano un passaggio a 
livello malgrado le sbarre fossero abbassate. ET accaduto la 
notte scorsa in località « Cinquantina Rcino » a San Pietro in 
Palazzi di Cecina, sulla linea ferroviaria Livorno-Roma. 

Nella Principi, di 45 anni, e il figlio Alberto Paolucci 
— questo il nome delle due vittime — sono giunti nei pressi 
del passaggio a livello a notte fonda, mentre stavano dirigen
dosi verso casa. Le sbarre erano abbassate perché doveva pas
sare il convoglio LivormK&mpigiia Marittima. Madre e figlio 
non hanno voluto attendere il passaggio del convoglio; cosi. 
secsi dal ciclomotore sul quale viaggiavano, hanno oltrepas
sato le sbarre invadendo la sede ferroviaria Nello stesso mo
mento è sopraggiunto il treno e, malgrado la « frenata rapida » 
de! macchinista, l'investimento è stato inevitabile. Madre e 
figlio sono stati travolti e scagliati lontani, rimanendo uccisi 
sul colpo. 

Sul luogo della sciagura sono intervenuti I carabinieri di 
Cecina e numerosi abitanti della zona che conoscevano le vit
time. L'iden ificazlone del due corpi è cosi potuta avvenire 
rapidamente. U traffico ferroviario aulla linea ha subito ritardi. 

di pistola vicino alla sua abi
tazione il 17 maggio scorso. 

I primi elementi raccolti da
gli inquirenti avevano dato la 
impressione che sul conto del 
giovane gravassero seri so
spetti. Il Nardi, il giorno dopo 
l'arresto, era stato messo a 
confronto con tre - persone, 
quando ancora era detenuto 
nelle carceri di Como. Questi 
primi tre testimoni non ave
vano puntato il dito accusato
re sul terrorista nero, ma 
non avevano nemmeno esclu
so che si trattasse del killer. 
Martedì scorso c'è stato il con
fronto con altri cinque testi
moni nel carcere di San Vit
tore. L'esito, come sì sa, è 
stato negativo; in contra
sto, cioè, con quello prece
dente. Il Nardi e il suo difen
sore, l 'aw. Faoio Dean, han
no tirato un sospiro di sollievo. 
n legale del giovane ha ad
dirittura dichiarato che « a 
suo avviso il c a s o . Nardi-
Calabresi può considerarsi 
chiuso». 

Ma è cosi? n magistrato 
che conduce le indagini è un 
giovane sui 33 anni, noto a 
tutti per la sua prudenza e 
per !o scrupolo. E* napoleta
no, ma è di poche parole. Ha 
però preso due decisioni che 
ci sembrano significative. La 
prima è stata quella di chie
dere la riunione de! processo. 
ottenendo dalla Procura dì 
Como che gli venissero tra
smessi tutti gli atti per com
petenza. Ciò significa che il 
magistrato deve avere stabili
to che l'arresto dei tre fasci
sti possa essere collegato ad 
altri procedimenti. giudiziari 
in corso a Milano. La secon
da decisione è stata quella di 
nominare due periti baliatici 
— gli ingegneri Teonesto Cer
ri e Domenico Salza — per 
avere da loro una consulen
za sul famoso bossolo seque
strato nell'abitazione milane
se del Nardi. 

Ma perchè tenersi in un 
cassetto questo macabro sou
venir? Una persona normale 
non lo farebbe, ma l'assassi
no di Calabresi lo era? Nardi 
ci viene descritto come un fa 
natico delle armi, un tipo che 
possedeva nella sua villa di 
Ascoli Piceno un poligono pri
vato, uno che sparava fino a 
mille colpi al giorno. Fra 11 

Nardi e le armi esisteva una 
specie di rapporto morboso. 
Pei questioni di armi 11 gio
vane ha conosciuto, a diver
se riprese, la prigione. E* im
plicato, come i l e*, nel delit

to per rapina di piazzale Lot
to. Per l'assassinio del benzi
naio Giuseppe Prezzavento è 
stato rinviato a giudizio per 
favoreggiamento; è accusato 
di avere fornito l'arma del de
litto all'amico Roberto Ra
netti, imputato dell'omicidio. 
Tutto ciò, naturalmente, non 
può costituire in nessun modo 
un atto di accusa. Ma non è 
un pò sorprendente'che un ti
po che nel corso della sua vi
ta ha esploso migliaia e mi
gliaia di colpi conservi in ca
sa un bossolo soltanto? Che 
cosa diavolo se ne faceva? 

Un altro elemento che non 
alleggerisce la sua posizione 
è la questione dell'alibi, n 
suo primo difensore, l 'aw. Re
nato Papa di Como, ha di
chiarato di fronte a una pic
cola folla di giornalisti (e le 
sue dichiarazioni sono state 
riportate da tutti i quotidia
n i , che il Nardi era sfornito 
di un alibi per la giornata del 
17 maggio. L'aw. Dean, da an
ni suo legale, ha invece detto 
che quella mattina il suo clien
te era in casa e s i è dichia
rato certo di poterlo dimo
strare. A noi, però, non l'ha 
ancora provato. Papa, inoltre, 
è l'avvocato che, per primo, 
ha parlato con il giovane. An
che questo, naturalmente, non 
è detto che debba rivestire 
un grave significato, ma il 
contrasto fra 1 due legali non 
ci pare abbia giovato alla po
sizione del Nardi. 

Per riassumere: a suo sfa
vore rimangono la somiglian
za con il killer, le prime ri
cognizioni effettuate a Como, 
il ritrovamento del bossolo 
nella sua abitazione. A suo 
favore c'è il confronto di mar-
tedi con cinque testi che ha 
dato esito negativo. 

C e poi la questione delle 
armi e dell'esplosivo trovato 
nella Mercedes sulla quale il 
Nardi viaggiava assieme al fa
scista Luciano Stefano e alla 
tedesca Kiess Mardou. Tutti 
e tre hanno raccontato la stes
sa favoletta: nessuno di loro 
sapeva che l'auto era imbot
tita di dinamite. Ma quali era
no invece i loro scopi? Dalle 
lettere cifrate sequestrate nel
la casa milanese di via Ma
scagni si è ricavata la prova 
che il gruppo che fa capo a 
Nardi stava progettando un 
piano di evasione per libera
re da San Vittore gli amici 
Giancarlo Esposti, il terrori
sta delle SAM, e Roberto Ra
petti. 

Con l'Esposti 1 rapporti era
no di vecchia data. K nella 

casa dell'Esposti, infatti, che 
venne sequestrato nel feb
braio scorso un elenco di una 
ventina di appartenenti alle 
SAM (Squadre di Azione Mus
solini) in cui figurava il no
me di Nardi. A parte le im
plicazioni con il caso Calabre
si, che attendono peraltro an
cora un chiarimento, il magi
strato dovrà fare luce sui tor
bidi collegamenti che univano 
il terzetto fascista ad altri 
raggruppamenti. 

Ibio Paolucci 
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dice della presenza di interessi 
privati contrastanti spesso con 
soluzioni favorevoli alla comu
nità. E' anche spiegabile in 
questa chiave, nonostante lo 
bforzo e la buona volontà degli 
organizzatori, la ragione dei ral
lentamenti che certe soluzioni in
dicate dalla conferenza di Streia 
hanno subito prima di trovare 
la strada dell'applicazione. 

in definitiva in questa confe
renza si sono sostanzialmente 
scoperte due cose: primo, nien
te automobile sicura, perchè per 
realizzarla si dovrebbero inve
stire, da parte delle case co
struttrici, somme che non ai 
vogliono invece investire in quel 
settore; secondo, le società as
sicuratrici, non sono aliene, di
chiarando alta la sinistrosità 
stradale, dal chiedere aumen
ti dei premi assicurativi. 

La terza relazione presenta
ta questa mattina da: prof. Ma
rio Del Viscovo, titolare della 
cattedra di economia dei tra
sporti marittimi all'università di 
Napoli, centrata sui problemi 
dei costi e dei vantaggi della 
sicurezza, ha, da un'angolatura 
diversa, affrontato un tema già 
sfiorato nei giorni scorsi, un 
tema che si presenta con pre
potenza ogni volta che si af
frontano i problemi del traffico 
stradale. Un programma di si
curezza insiste sul trinomio 
« uomo-strada-veicolo s e dunque 
verso tutte le direttrici si deve 
muovere la ricerca se si vuole 
almeno contenere nei circa 308 
mila casi annuali, la somma de
gli incidenti stradali nonostante 
il continuo ascendere del numero 
di macchine in circolazione. 

Il relatore afferma che il li
vello di sicurezza è una funzione 
delle risorse, economiche e non 
economiche, che si vogliono o 
possono destinare a questo sco
po. Il che è molto giusto, ma 
bisogna anche stabilire che chi 
ha queste risorse, e cioè il go
verno. non sembra avere molta 
buona volontà in questo senso. 

Al di sopra e al di fuori di 
tutto questo, la conferenza di 
Stresa si è chiusa anche que
st'anno con una messe di dati. 
di studi, di proposte che non 
attendono altro che di essere 
elaborati, per la loro applica
zione, dall'esecutivo. 

Adolfo Scalpelli 

Rivelati i legami 
tra mafia USA e 
destra israeliana 

TEL AVTV. 30 
Gli estremisti della destra 

israeliana sono in stretto con
tatto con la mafia americana 
e hanno intenzione di elabora
re piani in comune per com
battere il terrorismo di «Set
tembre nero » e altre organiz
zazioni di guerriglieri palesti
nesi: lo ha affermato oggi il 
leader della 3 Lega di difesa 
ebraica», il fascistoide rabbi
no Meir Kahane, al giornale 
israeliane Maariv. 

La « Lega di difesa ebraica » 
raccoglie l'ala più oltranzista 
israeliana, e adotta aperta
mente come mezzo di lotta la 
violenza e la forza. Ha già 
rivendicato la responsabilità 
di alcuni attentati, tra cui 
quello contro la missione ao-
vietica alle Nazioni Unite nel 
1970 a New York. 

Kahane ha dichiarato a 
Maariv che la settimana pros
sima si recherà negli Stati 
Uniti per discutere con 1 capi 
della mafia americana un pia
no dazione contro il terrori
smo arabo. Il rabbino Kahane 
ha detto che la malavita orga
nizzata americana ha aiutato 
in passato la sua organizzato
ne « ed è pronta ad aiutarci 
ancora ». 

PasoSni Pier 
Empirismo eretico 
A che punto reale della sua 
storia è la lingua italiana? 
Come si possono descrivere 
te tecniche letterarie? 
Che cosa è linguìsticamente 
il cinema? 
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